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efficacia se riletta in termini di:
- alloggio come spazio “dinamico”;
- attrezzature per le nuove famiglie ospitate nell’edificio;
- combinazione tra residenza e funzioni di servizio al quartiere 
e alla città

Essendo a Milano la domanda abitativa priva di forti 
caratterizzazioni e specificità locali (e comunque affrontata 
a scala urbana), si ritiene in questo concorso di suggerire i 
seguenti orientamenti progettuali:

1. estendere  a tutti gli alloggi la ricerca di soluzioni 
tipologiche dinamiche e flessibili, tali da rendere gli 
appartamenti complessivamente più disponibili ad accogliere 
forme di adattamento in modo da renderli appropriati alle 
trasformazioni del nucleo famigliare e dei suoi bisogni . La 
modificabilità nel tempo assume, in termini generali, una 
rilevanza tale da renderla un criterio di valutazione esplicito 
che, tra gli altri, costituisce elemento di merito nelle proposte 
progettuali presentate. 
Anche per questa sua connotazione “universale” nella 
classificazione riassuntiva nel capitolo successivo (Requisiti 
degli alloggi e tipi di servizi) questo punto è di seguito indicato 
come “classe zero”;

2. ricercare uno stretto rapporto tra l’edificio e gli spazi per 
i servizi ai suoi abitanti, ciò comporta la previsione di spazi 
adibiti a servizi di classe uno (vedi capitolo successivo) in 
ciascun edificio.
Per la definizione, del tipo specifico di servizi, verrà 
predisposto un percorso ad hoc all’interno dell’attività 
di accompagnamento locale dell’intervento, durante le 
successive fasi di progettazione. 
Questi locali possono avere molteplici collocazioni all’interno 
dell’immobile, così come assai variegate possono essere le 
configurazioni distributive interne.

3. inserire strutture di servizio per il quartiere e la città 
precisandone la tipologia di appartenenza (definita di seguito 
ai punti 2.1, 2.2, 2.3) e scelta a partire da una interpretazione 
critica della descrizione del contesto presentata nel 
documento preliminare di progettazione. L’introduzione di 
questa ulteriore categoria di servizi dipenderà dalle possibilità 
derivanti dallo schema organizzativo utilizzato per la 
collocazione degli edifici residenziali e ritenuto, a ragione, più 
interessante ed appropriato rispetto alle relazioni tra le diverse 
parti che andranno a costituire la proposta di intervento nel 
suo complesso. 
Anche in questo caso sarà compito dell’attività di 
accompagnamento costruire le migliori combinazioni tra 
le opportunità spaziali prodotte dal progetto e le risorse/
domande presenti a livello locale.

Requisiti degli alloggi e tipi di servizi

CLASSE ZERO.
(l’alloggio come spazio “dinamico”: appartamenti di 
dimensioni ridotte con moduli flessibili)
La riduzione dei componenti all’interno della famiglia, 
l’aumento di persone sole (siano esse anziane piuttosto che 
lavoratori in mobilità, studenti, migranti – almeno nella fase 
iniziale che può durare diversi anni, persone adulte separate), 
l’estensione della precarietà e della vulnerabilità sociale 
a diversi livelli e la conseguente necessità di contenere i 
costi per la casa, anche come forma di aiuto indiretto al 
risparmio della famiglia, spingono a preferire tagli medio 
piccoli (bilocali e trilocali) caratterizzati dalla ricerca di un 
elevato livello di flessibilità che consenta all’appartamento di 

seguire, almeno in parte, le trasformazioni e i cambiamenti 
nel tempo delle esigenze spaziali e funzionali espresse dal 
nucleo beneficiario. Alcuni dispositivi in grado di dare elasticità 
all’alloggio possono essere: la presenza di “vani di servizio e 
di emergenza” che affianchino la camera da letto (lo studio 
ad esempio) e che possano essere utilizzati come spazi 
adattabili; la possibilità di realizzare spazi aperti coperti che, 
all’occorrenza possano essere chiusi; la realizzazione di pareti 
tecniche attrezzate, in particolare per gli ambienti cucina, che 
permettano soluzioni organizzative dello spazio differenti 
( angolo cottura, cucina di servizio semi-aperta, locale cucina 
autonomo rispetto alla sala, ...).
L’appartamento di dimensioni contenute tende a scoraggiare 
permanenze lunghe e meglio interpreta la logica transitoria e 
di passaggio propria dell’affitto (pubblico, in particolare) e nei 
fatti inevasa e mai praticata.

CLASSE UNO
(le attrezzature per le nuove famiglie ospitate nell’edificio: 
i servizi integrativi alla casa)
Presenti nei primi piani INA Casa, questa tipologia di servizi 
può essere oggetto di partecipazione e di coinvolgimento dei 
nuovi inquilini per essere definita ed individuata con maggiore 
precisione.
In questa fase è possibile indicare alcuni orientamenti 
attraverso esemplificazioni che andranno verificati una volta 
che risulteranno evidenti gli assegnatari degli alloggi.
Senza richiedere particolari requisiti prestazionali, gli spazi 
di servizio ad uso condominiale destinati alle famiglie che 
abitano lo stabile devono potersi prestare ad aggiustamenti 
e modifiche anche in funzione delle scelte del gestore 
dell’immobile così come della composizione degli inquilini. Tra 
questi: un servizio di portierato; un centro di ascolto e di primo 
intervento; spazi per il sostegno scolastico e il dopo scuola; 
un nido condominiale; una sala per incontri, feste, momenti 
di aggregazione, autogestione; una sala per primi interventi 
di manutenzione. Alcune di queste attività possono essere 
collocate all’interno dei medesimi spazi articolandone l’uso.

CLASSE DUE.
(la combinazione tra residenza e funzioni di servizio al 
quartiere e alla città: incrociare le opportunità)
Per questa declinazione delle possibili funzioni di servizio e 
del loro rapporto con le nuove residenze l’analisi del contesto, 
delle sue criticità ed in particolare delle sue potenzialità 
assume un significato particolare. I nuovi progetti abitativi 
rappresentano anche una opportunità utile a rispondere a 
debolezze ed esigenze localmente sentite. Questo anche 
con l’obiettivo di utilizzare le nuove strutture e i nuovi luoghi, 
aperti allo scambio con il contesto, come delle vere e proprie 
opportunità spaziali, recapiti per l’inserimento e lo sviluppo 
di iniziative preesistenti localmente o per nuove attività. 
L’analisi preliminare per l’individuazione dei servizi da 
introdurre fa quindi riferimento non solo ai bisogni registrati 
nei quartieri interessati dai progetti, ma anche all’offerta reale 
e/o potenziale che potrebbe combinarsi efficacemente con 
le occasioni prodotte dai progetti stessi. La relazione con 
associazioni e realtà locali non solo consente di aumentare 
le probabilità di successo dei servizi attivati ma anche di 
stabilire un rapporto positivo con la popolazione locale portata 
a ritrovare, all’interno dei progetti, materiali già conosciuti che 
contribuiscono a rendere l’iniziativa meno estranea e distante.
La classe due si articola nel seguente modo:
2.1 Funzioni di servizio alla persona e alla collettività: 
asilo nido, centri diurni per l’assistenza e la cura – anziani, 
disabili, accoglienza stranieri, poliambulatorio medico, 
attrezzature per lo sport e il tempo libero, spazi per attività 
culturali e aggregative, …
2.2 Altre funzioni compatibili con la residenza: esercizi 
commerciali, attività produttive e artigianali, esercizi pubblici 
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(bar, ristoranti, …)
2.3 Strutture per l’assistenza residenziale: mini-alloggi 
per anziani o per il sostegno all’autonomia (disabili fisici e 
intellettivi), comunità alloggio (strutture residenziali collettive 
nelle quali gli ospiti sono in grado di gestirsi con una relativa 
autonomia: ragazze madri, disabili intellettivi lievi, comunità 
per accoglienza minori, …), appartamenti protetti (strutture 
residenziali nelle quale viene richiesto, a differenza della 
comunità alloggio, una forma di assistenza e di protezione più 
o meno intensa nell’arco della giornata: malati di HIV, disabili 
psichici, anziani non completamente autosufficienti).
L’obiettivo che si intende raggiungere attraverso l’introduzione 
e l’integrazione tra residenza e altri servizi è quello di rendere 
i nuovi insediamenti residenziali dei recapiti per popolazioni 
differenti, diversamente interessate a praticare i nuovi spazi 
rompendone la monofunzionalità ed estendendone le pratiche 
d’uso sia dal punto di vista dei luoghi intercettati (i piani terra, 
lo spazio aperto, i semi interrati, ...) sia dal punto di vista dei 
tempi (contenendo le criticità rappresentate dai “quartieri 
dormitorio”). 

Prestazioni ambientali degli interventi
Considerata l’emergenza del problema energetico, la sua 
necessaria centralità nelle strategie di sviluppo urbano 
contemporanee, considerato il ruolo che può essere 
assunto dall’iniziativa pubblica nella sperimentazione di 
tecniche costruttive e di principi di organizzazione dello 
spazio compatibili con un’efficace utilizzazione delle risorse 
ambientali, le prestazioni degli interventi sotto questo profilo 
dovranno essere oggetto di una particolare riflessione da 
parte dei concorrenti. 
Nella progettazione dovranno essere ricercate adeguate 
soluzioni volte all’efficienza e al risparmio energetico, alla 
corretta gestione del ciclo delle acque, al mantenimento della 
qualità del suolo e della falda acquifera, alla riduzione delle 
emissioni inquinanti e climalteranti.
In particolare dovranno essere ricercate soluzioni capaci di 
portare ad una ottimizzazione energetica, basandosi sulle 
possibili forme e tecnologie di risparmio di energia primaria, 
sull’utilizzazione razionale ed efficiente delle fonti energetiche 
tradizionali, sullo sfruttamento delle energie rinnovabili.
Nello specifico ciò comporterà:
- individuare soluzioni tecniche di ottimizzazione dei 
fabbisogni.
- prevedere interventi di gestione del ciclo delle acque volti 
al contenimento dello spreco nonché alla raccolta e riutilizzo 
della risorsa nell’ambito del progetto. Si dovranno adottare, 
in particolare, tecnologie di gestione, recupero, infiltrazione e 
smaltimento in superficie delle acque piovane. 
- prevedere misure specifiche di miglioramento del microclima 
locale attraverso le scelte di esposizione degli edifici e il 
trattamento degli spazi aperti.

Relativamente alla progettazione degli edifici si fa in ogni caso 
riferimento a quanto specificato nell’allegato 2 alla DGR 31 
ottobre 2003 – n.7 – 14843) "Linee guida per la progettazione 
e requisiti prestazionali di controllo della qualità del manufatto 
edilizio negli interventi di edilizia residenziale sociale", in 
allegato al presente bando.
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Aree di progetto Costo totale 
presunto euro

Via Civitavecchia 12.700.000

Via Ovada 12.800.000

Via Gallarate 19.400.000

Via Senigallia 9.300.000

Limiti finanziari e stima dei costi

Il costo totale dell’opera è comprensivo di 
urbanizzazioni, sistemazione spazi aperti, realizzazione 
degli edifici residenziali e a servizi.

Costo al mq ipotizzato per gli edifici residenziali e a 
servizi  euro 1000/mq 

Costo al mq ipotizzato per la sistemazione degli spazi 
aperti  euro 80/mq



Perché un Master Plan 

La realizzazione dei progetti previsti viene intesa come una opportunità per il 
trattamento di temi locali di carattere urbano, relativi alla riqualificazione e alla 

valorizzazione di situazioni complesse, aventi ripercussioni a scale differenti.  

La qualità degli interventi residenziali è opportuno scaturisca da un approccio integrato 

che consideri la loro multidimensionalità e non li riduca ad un mero episodio edilizio.  

In particolare è sembrato opportuno che gli elementi irrinunciabili del progetto 
urbanistico, quelli che possono orientare il linguaggio urbano della parte di città, 

quelli che stabiliscono i suoi principi insediativi e che ne trattano i temi alla scala 

urbana, debbano essere fissati dal soggetto pubblico promotore del concorso.  



Elementi costitutivi del Master Plan 

Il Master Plan è un documento verbo-visivo che, oltre a fornire informazioni sull’area di 
concorso ed il suo contesto, ha scopi di tematizzazione e di orientamento dell’attività di 

progettazione. 

Tematizzazione 

Uno schema (in pratica un “logo” per ogni area di concorso), accompagnato da testi, 
fornisce descrizioni e informazioni dell’area di concorso e del contesto che la ospita, 

argomentando ed enunciando il tema proposto. 
I temi dei progetti concernono, in tutti i casi, la natura del rapporto fra spazio aperto ed 

edifici nei nuovi insediamenti. In alcuni casi il tema si estende all’immediato contesto. 

L’enunciazione del tema deriva da una interpretazione dell’area alla luce dell’intervento 
previsto.  

Lo spazio del progetto 

Un elaborato grafico mostra una pluralità di perimetri relativi all’area di concorso, nei 

quali il concorrente dovrà agire differentemente. 



Elementi costitutivi del Master Plan 

Schemi concettuali 
Una serie di schemi, insieme a brevi testi, illustrano l’articolazione del tema nell’area di 

concorso, in relazione ai vari materiali dell’insediamento. 
Gli schemi concettuali forniscono informazioni progettuali relativamente: 

- al principio insediativo; 

- ai criteri di organizzazione interna del progetto; 
- al tipo di relazioni che il nuovo intervento dovrà intrattenere con il contesto. 

Essi stabiliscono principi irrinunciabili di progettazione. Costituiscono un criterio di 
verifica e valutazione dei progetti presentati al concorso. 

Simulazioni 
Una serie di immagini interpretano gli schemi concettuali e mostrano un possibile 

trattamento e l’articolazione dei temi esposti nei punti precedenti, traducendoli in alcune 
possibili configurazioni spaziali di larga massima. 

Alle simulazioni non viene assegnato un ruolo prescrittivo, ma argomentativo. Esse 

illustrano le indagini progettuali eseguite per stabilire il tema e gli schemi concettuali. 
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